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Presentazione

La Link Campus University of Malta e l’Istituto di
Contabilità Nazionale (ISCONA) hanno da qualche
tempo avviato una stretta e proficua collaborazione
nell’approfondimento di questioni e profili riguardanti
l’attività di organi previsti in Costituzione.
Tra questi è stata rivolta particolare attenzione alla
Corte dei conti, organo ausiliario del Parlamento, e
sulla cui duplice azione nel settore della giurisdizione
e del controllo si è tenuto l’11 marzo 2003 un
qualificato ed apprezzato convegno di studi dal titolo
“La Corte dei conti e il federalismo: un organo a
tutela dell’erario e al servizio delle comunità” i cui
atti sono stati di recente presentati al Presidente della
Repubblica.
Proseguendo in questo approfondimento, anche nel
contesto dell’avviata sessione parlamentare delle
riforme costi tuzionali , Link e Iscona hanno
promosso questo nuovo incontro di studio dal titolo
“L’evoluzione delle funzioni della Corte dei conti
nel sistema delle autonomie”, che intende da un lato
essere l’occasione per la presentazione degli atti del
primo convegno e, dall’altro, contribuire al dibattito
sulle riforme istituzionali in corso con riferimento
alle prospettive, legate all’evoluzione dello Stato in
senso federale, delle funzioni, di controllo e di
giurisdizione, della Corte dei conti nel sistema delle
autonomie, ponendo l’attenzione ai rapporti tra
Corte dei conti ed organi rappresentativi delle
regioni e degli  enti  terri toriali  nell’esercizio
dell’attività di controllo finalizzata a fornire gli
elementi necessari per l’assunzione di consapevoli
decisioni di tipo finanziario da parte degli organi
assembleari  rappresentativi  delle comunità e
funzionali  all’esigenza di rendere effett ive le
garanzie nell’interesse dei cittadini contribuenti,
quale giudice dell’erario e al servizio delle comunità
in un progressivo ampliamento degli  obblighi
comunitari. Le riforme costituzionali che da molti
anni interessano in modo particolare la forma di
Stato del nostro Paese trovano nella storia di oltre
140 anni di  att ività della Corte dei conti  la
magistratura che più prontamente ne ha saputo
cogliere i profili innovativi sia quale giudice a tutela
dell’erario che dell’efficienza e dell’efficacia
dell’azione amministrativa.

Del resto il rispetto dei crescenti obblighi comunitari
comporta il coinvolgimento dei diversi livelli di
governo a livello centrale, regionale e locale, e ciò
pone l’esigenza di avvalersi in misura maggiore della
Corte dei conti per dare effettività al rispetto del patto
di stabilità, per contribuire a rendere ancora più
efficace il sistema di fattività delle amministrazioni
pubbliche per risultati e per adeguare efficacemente la
funzione giurisdizionale, nel duplice aspetto del
giudizio di responsabilità e quella di giudice di conto,
ai mutamenti intervenuti negli assetti organizzativi
pubblici anche in conseguenza dei processi di
privatizzazione.
L’ampliamento normativo delle fattispecie di
responsabilità amministrativa, finalizzata ad assicurare
un regolare e sicuro recupero patrimoniale, si
accompagna al mantenimento dell’unitarietà della
giurisdizione della Corte dei conti, secondo un
modello decentrato che deve tenere conto delle
peculiari discipline dettate a livello regionale.
Nel quadro delle riforme dello Stato in senso federale
è il  momento per riconsiderare il  concetto
costituzionale di tributi nei rapporti tra giurisdizioni,
tenendo conto che l’evasione fiscale comporta una
responsabilità verso la comunità, con la necessità di
superare la semplice patrimonialità della prestazione
tributaria; in questo grado va valutata la possibilità
d’attribuzione alla Corte dei conti della competenza in
materia per questioni di diritto in luogo della soppressa
Commissione tributaria centrale.
Alla luce di una più attenta rilettura delle norme
costituzionali di riferimento e del decentramento
regionale della giurisdizione della Corte dei conti è
altresì da considerare giunto il  momento per
riattribuire alla giurisdizione della Corte dei conti la
materia dei giudizi per danno ambientale al fine di
meglio consentire adeguate forme di risarcimento che
lo Stato e gli enti territoriali hanno diritto di ottenere
in rapporto al pregiudizio che le collettività (nazionale
e locale) abbiano conseguentemente patito.
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Ore 15,00
Apertura lavori

Presidenza Dott. Aldo Corasaniti
Presidente emerito
della Corte Costituzionale

Ore 15,20
Saluto Prof. Vincenzo Scotti

Presidente Link Campus University
of Malta

Ore 15,30
Introduzione Prof. Salvatore Buscema

Presidente on. Corte dei conti
Ordinario di contabilità pubblica
Presidente ISCONA

Ore 16,00
Relazioni Prof. Franco Pizzetti

Ordinario di diritto costituzionale
Università di Torino

Prof. Angelo Clarizia
Ordinario di Diritto amministrativo
Università “Tor Vergata” di Roma

Ore 17,00
Tavola rotonda

Interventi Sen. Antonio Azzollini
Presidente V Commissione
Programmazione economica e bilancio
del Senato

On. Anna Maria Finocchiaro Fidelbo
Componente II Commissione Giustizia
della Camera dei Deputati

On. Pietro Fontanini
Vice Presidente I Commissione Affari
costituzionali della Camera dei Deputati
Presidente Comitato per la legislazione
della Camera dei Deputati

Sen. Paolo Giaretta
Componente V Commissione
Programmazione economica e bilancio
del Senato

Sen. Enrico La Loggia
Ministro per gli Affari regionali

Moderazione Dott. Roberto Turno
giornalista de “Il Sole 24 Ore”

Conclusioni On. Gianfranco Fini
Vice Presidente del Consiglio
dei Ministri
Ministro degli Affari Esteri

Comitato organizzatore
Cons. Angelo Buscema

Cons. Antonello Colosimo

Segreteria organizzativa
Dott.ssa Chiara Scotti (06-853709215)

Inviare conferma telematica
della partecipazione al seguente indirizzo:

c.scotti@unilink.it

Si prega di esibire all’ingresso il presente invito
unitamente ad un documento di riconoscimento
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